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In tutte le zone 
della Sardegna 
iniziative 
per lo sviluppo 

Non più soli 
n difendere 

il lavoro 
Iniziativa dei Comuni della provincia di 
Nuoro per la crisi economica della zona 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Ottomilatrecento 
venti iscritti nelle liste ordi
narie di collocamento, altret
tant i in quelle speciali, quasi 
tremila lavoratori in cassa 
integrazione ordinaria o spe
ciale. dei quali centinaia da 
oltre un anno e mezzo: que
ste le cifre della « dispera
zione » economica e sociale 
della provincia di Nuoro. 

Finora a condurre le lotte 
Un condizioni difficili è dir 
poco) per salvare le fabbri
che in crisi, per imporre le 
«soluzioni del r isanamento». 
per sollecitare l 'intervento 
pubblico sono s tat i i lavora
tori. i consigli di fabbrica. 
sposso soli. Ma ci sono cani-
biamente importanti , adesso. 
oroprio nella conduzione del
le lotte. 

Ad Orani. paese di minato
ri e pastori, su iniziativa del
le amministrazioni comunali 
«li Bolotana e di Orani. tu t te 
e due di sinistra. oirgi c*è un 
Incontro fra le amministra
zioni dei comuni della PIO-
vnicia di Nuoro sedi di a-
zicnde in crisi, per decidere 
sulle iniziative da farai. Non 
e un casri che l'iniziativa sia 
part i ta proprio da questi due 

comuni. Ad Orani , ad esem
pio. per salvare la miniera di 
talco della SOIM. sfasciata 
da una gestione dissennata, il 
Comune ha fatto «corpo uni
rò » con i minatori , non è 
mai mancato a nessun ap
puntamento. E cosi pure la 
gente. C'% s ta ta sempre la 
consapevolezza che la que

stione della salvezza del po
sto di lavoro non riguardava 
soltanto i 120 minatori in 
cassa integrazione, ma era 
s t re t tamente legata alla sal
vaguardia delle risorse di O-
rani, allo sviluppo delle atti
vità produttive. 

E cosi pure Bolotana: l'ul
t ima assemblea dei lavoratori 
della Metallurgica del Tirso. 
una fabbrica chiusa da un 
anno e mezzo e in cui il ri
schio del fallimento si sta fa
cendo sempre più Errave. è 
s ta ta fatta nella salet ta del 
Comune. 

Alas di Macomer. Solis e 
Martili di Siniccola, Betatex 
di Ditti, Rimisa di Lula. Me
tallurgica del Tirso di Bolo
gna e Soim di Orani appun
to: sono la storia dei folli 
criteri che hanno presieduto 
alla «distribuzione incontrol
lata » del denaro pubblico, al
la poli'ica di rapina che im
prenditori senza scrupoli 
hanno effettuato nell'isola 
con il compiacente e colpivo 
le sostegno dei responsabili 
della politica regionale. 

La minifestazione di oggi. 
alla quale i comuni promoto
ri hanno chiamato le orga
nizzazioni sindacali, le forze 
politiche. le rappesentanze 
par lamentar i dei parti t i e. 
natura lmente , i consigli di 
fabbrica della zona, non è so
lo la dimostrazione concreta 
che i lavoratori non sono più 
« soli » a difendere il poòto di 
lavoro. 

c. co. 

Una giornata 
di lotta 

per i tessili 
Lo sciopero indetto dalla Fulta per i ri
tardi nella conclusione della vertenza 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 
i CAGLIARI — Una giornata di sciopero provinciale nel set

tore tessile è stata indetta dalla FULTA per la prima decade 
di novembre per protestare contro i ritardi nella risolu
zione delle vertenze aziendali. La giornata di lotta sarà pre
parata fin d'ora da assemblee e riunioni nelle fabbriche. 

Il 29 ottobre, nella sala mensa della Filati industriali a 
Villacidro, si svolgerà una assemblea generale con la parte
cipazione dei lavoratori in cassa integrazione e di quelli an
cora in produzione. 

La mobilitazione è stata decisa in seguito ad una riunione 
della segreteria provinciale della FULTA che ha fatto il punto 
della situazione tessile. Il momento che vive l'industria del 
settore in provincia è allarmante. Le situazioni più dramma
tiche riguardano la Filati industriali a Villacidro e la Aersarda 
a Cagliari. In seguito alla chiusura dello stabilimento dell 'area 
industriale cagliaritana di Macehiarcddu. sono r imaste senza 
lavoro oltre 20() lavoratrici. A parecchi mesi di distanza non 
si inlravvede alcuna soluzione, pur essendo la Aersarda l'uni
ca fabbrica a prevalente manodopera femminile rimasta in 
piedi. Le pros|)ettive sono buie. Ancora più grave la situa
zione alla Filati industriali. Ai 120 lavoratori messi in cassa 
integrazione nel V.YÌ'.Ì, se ne sono aggiunti altri 400 due anni 
fa. La SNIA, la giunta regionale ed il governo centrale ave
vano raggiunto un accordo nel 11)78 per r icercare soluzioni 
alternative per i lavoratori in cassa integrazione. Ma fra 
t re mesi la cassa integrazione scadrà, e la situazione rimane 
tutt 'ora ferma. 

e La Regione si disimpegna, il governo è assente, l'azienda 
gioca sui ritardi. Non si vede ancora niente di concreto, nono
stante ci sia stata qualche proposta da parte della SNIA. Con 
lo scadere della cassa integnr/.ione, le cose potrebbero pre
cipitare »: questa la denuncia del sindacato, che annuncia 
lo stato di agitazione che culminerà con lo sciopero di no
vembre. 

La FULTA ha infine richiesto un incontro con gli asses
sori alla Programmazione, Industria e Lavoro per quanto 
riguaida la vertenza Filati, nonché con il presidente della 
giunta e i dirigenti della SFIRS per la vertenza della Aersarda. 

p. b. 

Mobilitazione 
dei giovani 

per le miniere 
Una lotta per lo sviluppo del Sulcis 
Ottenuti i corsi per 50 allievi minatori 

Dal nostro corrispondente 

CARBONI A — *La lotta non 
ài è conclusa. L'istituzione 
dei corsi per 50 allievi mina
tori è solo un primo risultato 
della mobilitazione dei giova
ni. dei consigli di fabbrica, 
delle popolazioni del Sulcis. 
Gli obiettivi della battaglia 
vanno oltre: investono lo 
stesso sviluppo del bacino 
Minerario, un problema fon
damentale per le prospettive 
di occupazione di migliaia di 
giovani». 

Parlano gli esponenti del 
coordinamento zonale dei 
giovani disoccupati del Sul
cis. Dopo la lunga assemblea 
permanente davanti alla mi
niera di Seruci, protrattasi 
per tre settimane, e la gran
de manifestazione zonale di 
Portove.sme. l'iniziativa dei 
giovani disoccupati del Sulcis 
si sposta a Cagliari. L'appun
tamento è per lunedi alle 
115.30 alla Casa dello studente. 
Si svolgerà un dibattito, in
detto dal coordinamento dei 
disoccupati aderente alla 
CGILCISLUIL. con la parte
cipazione dei rappresentanti 
delle forze politiche e dei 
movimenti giovanili democra
tici. Il fatto nuovo è il coin
volgimento degli studenti 
cagliaritani. 

L'obiettivo: creare attorno 

alla vertenza per le miniere 
la più ampia mobilitazione 
fra i giovani sardi. La nostra 
vertenza — dicono i disoccu
pati — non è solo zonale, ma 
riguarda il futuro dello stes
so sviluppo economico della 
Sardegna. Addirittura l'ag
gravarsi della condizione e-
neretica del nostro Paese fa 
della questione del carbene 
Sulcis un caso di rilevanza 
nazionale». 

L'obiettivo immediato della 
battaglia dei disoccupati sul-
citani è quello di conquistare 
altri óO posti per allievi mi
natori, sulla base dei costi 
finalizzati alla occuoazione 
produttiva. «Ma occorre an
che — aggiungono i giovani 
— che vengano attuati gli ini 
pegni per il rilancio delle 
miniere di piombo e zinco. 
Ed è necessario sollecitare 
l'aprovazione del piano SA-
MIM. giacente da mesi nei 
cassetti del CIPI». 

Nel dibattito di l i n d i 
questi punti verranno appro 
fonditi assieme ai mo.'unenti 
giovanili ed ai rappresentanti 
delle forze politiche. Lo sco
po è che venga fuori una 
discussione che si concretizzi 
come un impegno coerente 
per il Sulcis. 

t. C 

A Soverato sembra rispuntare il fantasma della politica di centrosinistra 

Sul taccuino della giunta la voce speculazione 
Ch. fine hanno fatto i problemi delle migliaia di famiglie senza casa? - La salvaguardia del territorio e l'utilizzazione delle 
grirdi risorse turistiche rimaste nel libro delie buone intenzioni - Verso un ritorno del socialdemocratico sotto inchiesta 

Oggi pomeriggio manifestazione a Penne sulla mezzadria 

Nella Valle del Tavo torna 
la lotta per l'agricoltura 

L'iniziativa promossa dai sindaci - Convocazione straordinaria dei Con
sigli comunali - Seppellire definitivamente contratti di stampo medievale 

Dal corrispondente 
PESCXRA - c i / impegno 
degli enti locali della Val 
lata del Tavo per la ri
forma dei patti agrari e il 
superamento della mezza
dria. quale condizione ne 
cessa ria per lo sviluppo 
del l 'agrirotura »: con que
sto online del giorno i sin
daci dei Comuni di Penne. 
I»reto Aprutino. Citta 
S. A nudo e Collecorvino 
ha nini c-ovocato in seduta 
congiunta e straordinaria 
i rispettivi consigli comu 
nah n< Ila giornata di oggi 
prc>,-o il salone della Pro 
I»eo di Penne alle 18.30. 

Risorsa 
locale 

In i n comunicato emes
so dopo la riunione temi 
tasi presso il municipio di 
Loreto i sindaci hanno an
nunciato la manifestazione 
affermando e che l'agricol
tura è la risorsa economi
ca della vallata, che la ri
forma dei patti agrari è 
ormai indilazionabile e che 
è necessaria un'ampia mo
bilitazione unitaria per 
chiedere al Parlamento 
una rapida approvazione 
della legge sconfiggendo le 
resistenze di ostacoli e le 
pratiche r i tardataci >. 

Alla seduta pubblica dei 
quattro consigli comunali 
.sono stati invitati i mez
zadri. gli altri lavoratori 
della terra, le organizza
zioni professionali, sinda
cali. politiche, l'ammini-
stra/ione provinciale, i 
consiglieri regionali, i par
lamentari. 

La Vallata del Tavo 
.scende di nuovo in lotta 
con un impegno in prima 
fila dei suoi Comuni più 
importanti. E ' l'ennesima 
richiesta di rinnovamento 
e di riforma dell'agricol
tura che i mezzadri e le 
popolazioni di questa zona 
ba ino avanzato da tempo. 

Le lotte dei mezzadri so
no grande parte della sto 
ria politica e sindacale del
la Vallata ed una compo 
ncnte di rilievo della bat
taglia più generale del mo
vimento democratico e ri
formatore. 

Questa categoria mantie
ne una certa consistenza 
numerica nella Vallata. 
nonostante una continua 
emorragia aggravata nculi 
ultimi anni da manovre. 
ricatti e pesanti intimida
zioni messi in atto dagli 
agrar i . Alcuni di questi 
hanno cacciato i mezzadri 
dai fondi lasciando cosi 
decine e decine di ettari 
di terreno fertile, in alcu 
ni casi anche irrigato, in

colto e abbandonato. 
Da un'indagine promos

sa dal Comune di Penne 
sulle questioni dell'agri
coltura risulta che le con 
dizioni mezzadrili sono 
quelle meno attrezzate. 
moderne e redditizie 

La legge 
« quadrifoglio » 

Il superamento della 
mezzadria, dunque, diven
ta anche nella vallata uno 
dei podi centrali da scio 
gliere per avviare un ef 
fettivo processo di rinasci 
ta dell 'agricoltura. L'at 
tuazione della legge « Qua 
drifoglio » con la elabora
zione dei piani di settore 
e dj zona non può prescin 
dere dalla sepoltura defi
nitiva di un contratto di 
stampo medioevale che non 
trova riscontro in nessun 
paese europeo. 

I-c resistenze dei gruppi 
più retrivi della TX? hanno 
bloccato la legge, che era 
già stata approvata da un 
ramo del Parlamento. Oggi 
la DC abruzzese è chia 
mata a confermare il voto 
positivo dato ad una mo 
zione unitaria sui patti 
agrar i approvata dal Con 
si gì io regionale. 

Mario Di Zenobio 

Nostro servizio 
SOVERATO — Dopo anni ed 
a.mi di sjieculazioni edilizie 
fruttate decine di miliardi a 
poche famiglie strettamente 
collegate ad una certa De
mocrazia cristiana e al PSD1. 
la malapianta che ha stretto 
in una morsa la costa non 
avrebbe dovuto dare più 
frutti. Niente più scandali 
(un sindaco democristiano è 
stato più volte condannato 
per illeciti edilizi), niente più 
«concessione al grande abu
sivismo dilagante. 

All'ordine del giorno, fi
nalmente, dovevano esserci i 
problemi di migliaia di fa
miglie senza casa, i servizi 
che mancano, la salvaguardia 
del territorio, l'utilizzazione 
delle grandi risorse turisti
che. 
Siamo a Soverato. una del

le più belle stazioni balneari 
della costa ionica catanzare
se. Î e case che rimangono 
vuote ogni anno per nove 
mesi sono duemila, mancano 
però migliaia di vani per l'e
dilizia economica e popolare 
e soltanto i piccoli rispar 
miatori e le cooperative di 
lavoratori non hanno mai a-
vuto diritto di cittadinanza. 

Artefice della svolta doveva 
essere la giunta nata dal voto 
del 25 giugno di quest 'anno: 
un sindaco socialista, una DC 
condizionata da un accordo 
programmatico che i sociali
sti tianno difeso a spada 
tratta con il PCI contro la 
Democrazia cristiana. Il fan
tasma del centrosinistra, no
nostante ì comunisti sì collo
chino all'opposizione, avrebbe 
dovuto essere esorcizzato e 
per sempre. 

Invece al Comune le cose 
non vanno per niente bene. 
ÌJ\ Giunta PS! DC comincia a 
dar i primi segni di malgo
verno. TI piano di zona, l'oc
casione per recidere final
mente i tentacoli della specu
lazione privata e ner mettere 
ordine nel territorio, sta in
fatti per essere stravolto. 
I /affare che ne deriverebbe 
si calcola attorno ai nove mi
liardi nel capo in cui riuscis

se il tentativo di ridurre dal 
settanta al quaranta per cen
to l 'area da vincolare all'in
terno del piano. 

Di scena, in questo caso. 
sarebbero nuovamente i 
maggiori responsabili del 
sacco edilizio e 10 mila me
tri quadrati a cinquantamila 
lire ciascuno, di territorio 
andrebbero nelle loro grinfie. 
« Ma andiamo con ordine >. 
raccomanda a questo punto 
il compagno Pietro Squilla-
cinti. capogruppo consiliare 
del PCI. 

«Appena qualche mese fa 
— dice — il sindaco sociali
sta Mistico ha fatto battaglia 
comune eco noi. con i comu
nisti. contro la DC che a-
vrebbe voluto far passare u 
na operazione speculativa di 
grandi proporzioni "preno
tando" al consorzio edilizio 
CIER tutti i suoli della 167 e 
tagliando cesi fuori dalla 
possibilità di costruirsi una 
casa centinaia di famiglie di 
lavoratori. 

« Oggi Io stesso sindaco 
sembra aver dimenticato che 

Ricevuta 
a Palermo 
delegazione 

cinese 
PALERMO — Il presidente 
dell 'assemblea regionale sici
liana. compagno Michelange 
lo Russo, h a ricevuto ieri a 
Palermo, A Palazzo dei Nor
manni , u n a delegazione di 
giornalisti della Repubblica 
popolare cinese. 

LA delegazione, ospite in 
Sicilia dell'agenzia giornali
stica Italiana ANSA, era 
composta dal diret tore dell ' 
agenzia « Nuova Cina » di 
Pechino. Mu Kuing, dal capo 
dei servizi esteri e dal capo 
del servizi fotografici della 
•stessa agenzia. 

i suoli della 167 sono insuffi
cienti: e cosi invece di bat
tersi come nel recente passa
to. per estendere fino ai limi
ti consentiti dalla legge il 
piano di zona, comincia a 
pendere dalla parte di chi 
non vuol perdere l'occasione 
per continuare a lucrare 
guadagni enormi su suoli che 
dovrebbero essere destinati a 
case per lavoratori». 

Ma c'è di più. Nel taccuino 
della giunta PSI—DC c'è se
gnato un grande rientro. 
Quello del socialdemocratico 
Silipo nella commissione edi
lizia: proprio di quel social
democratico di cui si fa no
me e cognome nella delibera 
della Giunta comunale con la 
quale il sindaco qualche me
se fa sollecitava la Procura 
della Repubblica perchè in
dagasse sugli illeciti commes
si dalla vecchia commissione 
edilizia, e in particolare dal 
Silioo. nella sua qualità di 
progettista del Piano regola
tore. 

Che cosa dunque cambia 
con questa nuova ammini
strazione PSI DC? Che senso 
ha un sindaco socialista se 
sono gli interessi della DC 
più retriva e della grande 
speculazione edilizia a gover
na re ancora? E*, questa nei 
confronti dei .socialisti, una 
polemica di rottura? «No. 
questo non ci servirebbe, an
zi è l 'esatto cen t rano che 
perseguiamo» — dice il com-
p?<mo Souillacioti. 

E continua: «Quando co
munisti e socialisti si sono 
presentati uniti contro la 
sneeulazime e l'abusivismo 
per una nuova moralità 
pubblica, i risultati non sono 
mancati : onesta unità è in
dispensabile per portare a-
vanti una poMticn di cam
biamento e di svilunoo. Ma 
se i compagni *oci?listi sba
gliano e non risorgano p]\ 
accordi non ci si può chiede
re di s tare zitti. L'unità a 
sinistra non nuò essere "H-
!l7zatn ner Wrrcss i di parti
to e di nnrte». 

Nuccio Marnilo 

L'assemblea dell'altro giorno a Lettere 

All'università di Bari 
sotto accusa 

la proposta Valitutti 
Continua il blocco dell'ateneo fino a martedì prossimo 
Convocata un'assemblea generale — L'intreccio con la 
vertenza sugli organismi rappresentativi democratici 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Risposta fortissima 
nell'ateneo barese allo scio
pero nazionale sullo stato 
giuridico e sulla riforma uni
versitaria indetta dalla 
C(;IL CISL-UIL. L'agitazione. 
iniziata la settimana scorsa 
con il blocco degli esami e 
delle attività didattiche, si è 
estesa anche agli organi di 
governo, mentre l'adesione 
massiccia delle figure docen
ti. di quattro presidi di facol
tà e del rettore Ambrosia ad 
un documento aveva già dato 
il segno del vasto schiera
mento delle forze in campo. 

Ora si è dentro ad una 
nuova fase: il disegno di leg
ge del ministro Valitutti ha 
consentito di uscire dal vago 
e ha proposto finalmente al
l'intero movimento di misu
rarsi concretamente sulle 
proposte governative e di a-
prire una vera e propria ver
tenza. Questo è il primo ele
mento che le forze sindacali 
hanno sottolineato nell 'as
semblea tenutasi l'altro gior
no alla facoltà di Lettere. 

Preannunciata già nella set
timana precedente, l'assem
blea ha costituito il primo 
momento di confronto aperto 
per la presenza, oltre che del 
personple docente e non do 
coxite delle forze politiche e 
dei movimenti giovanili. 

Grande assente la Demo
crazia cristiana, dalla quale 
in verità tutti attendevano 
preziosi contributi dopo che. 
proprio in occasiono della vi
sita di Piccoli a Rari, aveva 
organizzato una riunione in
terna di nrofessori universi
tar i . Il dibattito dell'assem
blea è stato comunque assai 
ampio e ciò da una par te 
rivela l'intensa partecipazione 
di tutte le figure categoriali e 
dei vari soggetti politici, dal
l'altra rafforza il significato 
politico dell'unità che questo 
fronte casi articolato ha rag
giunto neìla votazione del 
documento finale. Su questo 
ferma la sua attenzione Fer
dinando Pappalardo, respon
sabile della CGIL per l'uni
versità. che chiarisce l'impor
tanza di quella conclusione 
unitaria anche in riferimento 
al preoccupante atteggiamen
to assunto dai rettori delle 
università italiane nell'as
semblea di Palermo. 

«Nella proposta Valitutti. 
dice Pappalardo. c*è più di 
una sintonia con la posizione 
dei rettori, aggravata dal raf
forzamento del potere dei 

docenti ordinari previsto dal 
disegno di leL'ge». Altrettanto 
netto il giudizio dei compa
gni del circolo universitario 
della FGCI che nei loro in
terventi hanno denunciato con 
forza l 'attacco alla università 
di massa e la proposta del 
numero chiuso. Particolar
mente significativo è stato 
l'intervento di N'icola Man
sueto per la segreteria 
CGILCISLUIL che ha an
nunciato l'impegno dei con
federali a portare nella città 
la vertenza universitaria. 

Di questo abbiamo chiesto 
proprio a Mansueto la ragio
ne di fondo, ecco la sua ri
sposta: cPortare fuori delle 
mura dell'università la ver
tenza in torso, precisa il di
rigente sindacale, non corri
sponde soltanto alle esigenze 
di una maggiore solidarietà: 
significa soprattutto com
prendere e combattere il di
segno di ristrutturazione 
complessiva nel quale si col
locano le proposte del mi
nistro. Dalla nuova universi- { 
tà . infatti, dovrebbero uscire. 
se passa questo disegno, ima 
fascia ristretta di personale 
fortemente specializzato ed 
un'al tra più consistente il cui | 
debole profilo professionale 
sarebbe facilmente diversifi-
cabile nei mille canali dell'e
conomia sommersa». 

Intanto il blocco dell'ate
neo continua fino al 3 pros
simo. data entro la quale il 
ministro dovrebbe approntare 
le risposte alle critiche sin
dacali . Per quella data è già 
convocata un'assemblea gene
rale. mentre già cresce l'in
treccio di questa battaglia 
con la vertenza locale sugli 
organi di democrazia, sulla 
programmazione della ricerca 
e sul rapporto dell'università 
con le esigenze del territorio. 
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Argomenti «scontati» 
su notizie fasulle 

7/ « Corriere del giorno », 
quotidiano al servizio della 
1)C di Taranto, ha letteral
mente inventato la notizia 
della espulsione dal PCI di 40 
lavoratori portuali. « rei » di 
essere passati dalla CGIL al
la VIL. Scontato il contorno 
di considerazioni sul plurali
smo e sulla democrazia dei 
comunisti, argomenti di cui 
amano riempirsi la bocca cer
ti servi del potere. 

Questa invece la notizia ve
ra: l'assemblea della cellula 
dei portuali comunisti ha 
espulso per indennità pol'fica 
due suoi iscritti (i quali tra 
l'altro non risultano nemme
no appartenere alla VIL). 
Ognuno può valutare da sé i 
fatti e comprendere i prin
cipi di correttezza e di etica 
professionale ai quali si ispi

rano i redattori del foglio fi 
loscudocrociato tarantino. 

Una cosa però vogliamo ag 
giungerla. Il PCI è un partito 
che — notoriamente — presta , 
molta attenzione alla sua vita 
interna, e può anche capita
re (è già successo e proba 
bilmente succederà ancora) 
che debba essere adottato 
qualche provvedimento di 
espulsione per indegnità poli
tica. Si tratta di costume di
sdicevole? Si ledono i princi
pi di libertà e di democrazia? 
Naturalmente no. A meno che 
i redattori del « Corriere del 
giorno » non si ispirino alla 
vita interna di un partito — 
che non è cerio il PCI — do
r è il termine tolleranza ser
ve a nascondere e proteggere 
tu'.to e tutti, compresi i rea
ti comuni. 

Denuncia dei sindacati 
per l'ente lirico cagliaritano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una gestione 
commissariale che si protrae 
ormai da t re anni , un'orche
stra del t a t to inadeguata (nu
mericamente) alle a t tual i e-
sigeoze della programmazio
ne culturale. Questi, in sin
tesi, due dei principali pro
blemi che affliggono l 'ente li
rico cagliaritano e che i la
voratori dello spettacolo ade
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL hanno denunciato 
io un'assemblea uni tar ia . 

A fronte di questo situazio
ne . una dichiarazione attri
buita a! commissario che a-
vrebbe recentemente afferma
to « l'inesistenza dì problemi 
di sorta nella gestione dell' 
ente lirico ». Un'affermazione 
cer tamente fat ta in buona 
fede, questo non Io vogliamo 

discutere, affermano In so
stanza i dipendenti , m a an
che un'affermazione che ri
vela la più candida es t ranei tà 
ni problemi della cul tura mu
sicale ». 

L'organico a t tua le dell'or
chestra è di 36 componenti . 
mentre l'istituzione, per as
solvere adeguatamente i suoi 
compiti, dovrebbe poter con 
tare su un organico di 80 mu
sicisti. « Ma quel che è peg
gio — commentano i dipen
denti — è una programma
zione fatta all ' insegna della 
massima improvvisazione e 
delle decisioni prese all'ulti
mo momento ». 

In tan to anche I contributi 
sono sempre più esigui, per 
lo più inadeguati alle esigen
ze di una città capoluogo di 
regione come Cagliari. 

IL /V1ESI1ERE D W\GG!ARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

a Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 


